
 Vita comunitaria 

LA PAROLA PROFETICA a cura dei Responsabili Generali 

LA BENEDIZIONE DELLO SPIRITO: L’UNITA’ 
Gesù che è la benedizione del Padre, esprime la sua benedizione inviando a noi lo Spirito Santo; il quale come primo 
frutto produce l’unità di tutta la chiesa. Sì, lo Spirito Santo è particolarmente spirito di unità. Quanti si sottomettono a  
Gesù Cristo ricevono questo ineffabile dono dello Spirito d’unità. E’ lui che ci conduce ad essere un cuor solo ed         
un’anima sola perché il mondo creda. Lo Spirito Santo dunque non ci è donato come un abbellimento personale per fare 
sfoggio dei suoi carismi, ma per la missione. Gesù ha chiarito i termini della missione: amore reciproco come lui ci ha 
amato, ed essere un cuor solo e un’anima sola; in definitiva presentare al mondo una splendente e sorprendente icona 
della Trinità Santissima: perché tutti credano. La Comunità Magnificat Dominum è stata suscitata dallo Spirito per       
rispondere a questo intimo desiderio di Gesù: il mondo creda e tutti siano uno. Per questo Gesù esclama: sono venuto a 
portare il fuoco e come vorrei fosse già acceso! E’ il fuoco dello Spirito Santo che fa di tutta l’umanità un’unica famiglia 
di figli di Dio. Ora per dare fuoco ci vuole la legna, ecco il tuo ruolo: tu sei un pezzo di legno che brucia, ma non da solo 
altrimenti non c’è il fuoco e tanto meno la brace. Tu bruci insieme con altra legna che sono i fratelli della comunità ed  
insieme diventiamo un vero fuoco acceso dallo Spirito d’amore perché tutta l’umanità sia illuminata dal fuoco del nostro 
amore reciproco che diventa luce e calore divino.  
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La storia dell’Alleanza di Dio con il suo popolo è storia di 
chiamate e di risposte, di vocazioni e di elezioni. Quando il 
Signore chiama si fa riconoscere e la sua voce è            
inconfondibile. “Parla, perché il tuo servo ti ascolta” dirà 
Samuele esortato dal sacerdote Eli che  discerne           
l’autenticità della chiamata [1 Sam 3,1-10. 19-20].  
E all’iniziale stupore segue la certezza della vocazione alla 
quale il Signore imprime la visibilità del Carisma. Oggi   
anche noi come singoli e come  Comunità Magnificat    
Dominum siamo chiamati a confrontarci e a specchiarci 
nella vocazione che la Chiesa ha riconosciuto come       
autentica  ridonandocela come cammino di santità con  
l’approvazione del nostro Statuto. Questa garanzia di    
trasparenza e di tipicità , di visibilità, di filiazione conferisce 
alla  nostra Alleanza  l’unzione di Dio attraverso la Chiesa. 
E’ dalle sue mani che riceviamo la benedizione, è nel suo 
cuore che alimentiamo l’Amore per realizzare il disegno 
divino al quale siamo eletti. La nostra Comunità è infatti 
come un prezioso innesto coltivato da un fantasiosissimo 
giardiniere Come la pianta è stata sfrondata,                  
necessariamente potata, per essere poi inserita e        
strettamente legata alla pianta d’innesto. Così essa è stata 
innestata nel seno della Chiesa, con il robustissimo laccio 
dell’Alleanza, perché nutrita dalle sue secolari e             
indistruttibili radici, dissetata dalle acque che sgorgano dal 
Santuario diventi quella meravigliosa pianta  “ le cui fronde 
non appassiranno” e “ i cui frutti serviranno come cibo e le 
foglie come medicina “, come profeticamente  il Signore ci 
ha ripetutamente mostrato con Ezechiele  47, 12.                                                                                 

Se si osservano attentamente i no-
stri giovani ci accorgiamo che sono 
smaniosi, continuamente alla ricerca 
di qualcosa. Se tengono in mano ... 

NOSTALGIA DI PARADISO 
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… è lo Spirito Santo che ci permette 
di realizzare l’Alleanza con Dio; è lo  
Spirito che ci inserisce in una nuova 
relazione con il Padre e con il Figlio; 

FOGGIA  8 GENNAIO 2006 
Alla veneranda età di 83 anni Mons.   
Dino Foglio, Consigliere Spirituale e 
padre fondatore del R.n.S. in Italia 
ha fatto ritorno alla casa del Padre. 

RICORDO DI DON DINO 

La redazione di Alabaré! è alla ricerca di 
corrispondenti dalle varie fraternità. 
Inviateci articoli, testimonianze, foto, in-
formazioni relative ai vari avvenimenti /
eventi che si svolgono nelle varie zone 
dove la Comunità Magnifica Dominum è 
presente. 
Tutto il materiale potrà essere inviato al 
seguente indirizzo @_mail:  
alabare@magnificatdominum.it. 
Questo per rendere il giornalino uno stru-
mento di condivisione ed informazione al 
servizio delle fraternità.  
Grazie per la vostra collaborazione! 

a a a  … collaboratori cercasi! 

AVVENIMENTI 

 Speciale Alleanza  Eventi 

La vignetta 

VOI SIETE ...IL SALE DELLA TERRA   (Mt, 5, 13) 

Auguri a chi compie gli anni nei mesi di: 
M a r z o 

1 Corvino Ida, 2 Katia Di Penta, 8 Mancano Luigi, 14 Don 
Gernaldo, 16 Giuseppe Cappelletta, 17 Aldo Vaccaro, 19 
Assunta Quarta, 21 Michele Ferramosca, 23 Gianna Baro-
ne, 24 Franz Lenzi, 29 Valentino Corvara, Armando Lops, 
Claudio Nazzaro, 31 Leonarda Fatibene 

A p r i l e 
5 Luisa Lombardi, 7 Palmina Cammarino, 8 Michelina Ca-
gnazzo, 13 Isabella Pesare, 21 Franco Rubino, 27 Cristina 
Mansolillo. 

alabare@magnificatdominum.it 

Sicuramente il Signore ha scrutato i nostri cuori quando 
abbiamo proclamato il nostro impegno di Alleanza sulla 
tomba di San Pietro e abbiamo fatto atto di sottomissione 
alla sua Chiesa simbolicamente passando sotto il piede 
della statua di San Pietro in Vaticano durante il ritiro – 
pellegrinaggio di giugno 2005. 
 E’ per il suo Amore fedele  che oggi quello che Egli ha 
suggerito al nostro orecchio nel segreto,  noi possiamo 
proclamarlo ad alta voce nella luce. 

ALLEANZA:UN PREZIOSO INNESTO Di lei mi hanno subito colpito il suo volto sorridente e la 
sua voce quasi musicale, ma soprattutto la sua originale 
vita di Alleata. 
Giovanna è di Brindisi, ma vive parte dell’anno nel Qatar, 
dove raggiunge suo marito che si trova lì per ragioni di la-
voro. In questo Paese straniero a forte prevalenza musul-
mana, Giovanna e suo marito accolgono nella loro espe-
rienza la diversità religiosa dei fratelli senza perdere per 
questo la propria identità spirituale. La loro vita nel Qatar 
si confronta nel rispetto e nell’equilibrio con tradizioni an-
cestrali e con ritmi giornalieri completamente diversi dai 
nostri. 
Un episodio che mi ha raccontato mi è rimasto molto im-
presso.. 
Per un incidente era morta una bambina musulmana nel 
suo palazzo e lei si era prodigata in ogni modo per salvar-
la, però inutilmente . Il dolore della mamma della bimba 
era lancinante ed era urlato nello strazio della disperazio-
ne: non voleva separarsi da sua figlia 
La donna mostrava di gradire la vicinanza di Giovanna e 
di apprezzare la sua consolazione. 
Anzi le chiese “di lavarle i capelli”, così come avrebbe fat-
to la sua mamma  morta anche lei. Infatti, secondo il ritua-
le musulmano la donna colpita dal dolore funebre deve 
farsi lavare e pettinare i capelli dalla madre. In assenza di 
questa la scelta è ricaduta su Giovanna e durante quello 
che sembrava un cerimoniale le due donne hanno prega-
to insieme.  
“Prega, prega per me nella tua maniera”, chiedeva dispe-
ratamente, e mentre Giovanna la pettinava invocando lo 
Spirito, un bagno di lacrime liberatorie  irrorava dolcemen-
te il volto della mamma nell’abbraccio dell’unico Dio. 
Grazie Giovanna, continua ad edificarci. 
                                                                      Anna  
      Fraternità di Termoli 

Mia sorella Giovanna “del Qatar” 

Fraternità di Termoli 
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Il capo è Cristo dal quale tutto il corpo, ben  compaginato 
e connesso, riceve forza per  crescere in modo da        
edificare se stesso nella carità (Ef. 4,16).  
 
Tanti sicuramente sono i modi per fare comunione, per 
alimentare i rapporti umani e spirituali, per tenerci in con-
tatto. Uno di questi, forse ancora non molto sfruttato, è 
internet. Molti sono i pareri su questo grande network: c'è 
chi pensa che sia un grande bluff, il panzer della globaliz-
zazione che schiaccia ogni identità e localismo, dispen-
satore di oscenità e messaggi indesiderati; per molti è 
invece un grande strumento di comunicazione e di scam-
bio di informazioni. Alcuni dei nostri fratelli hanno deciso 
di sfruttare le innumerevoli opportunità che internet offre 
per mettere in contatto persone anche    lontanissime, 
semplicemente con un click,  e hanno dato vita al sito isti-
tuzionale della Comunità Magnificat Dominum. Una prima 
sezione del sito contiene una serie di pagine contenenti 
informazioni di carattere generale sulla Comunità per far-
ne conoscere gli aspetti peculiari ai visitatori che si con-
nettono. Gli obiettivi di questa sezione sono principal-
mente i seguenti: 
Essere visibili e presenti nella società, nella chiesa, nel 
mondo dell’informazione: da poco il nostro sito è          
segnalato dai più importanti motori di ricerca generici 
(Google, Altavista, ecc.) e cattolici, permettendogli di    
essere più facilmente rintracciabile sulla rete; 
Far conoscere la Comunità e le sue finalità: sul sito è 
possibile prendere visione degli statuti e di altre pagine 
che descrivono la struttura della Comunità e delle        
fraternità, gli incarichi di responsabilità, le varie attività, le 
immagini dei momenti più importanti della vita              
comunitaria; 

Ritiro di fine anno, occasione importante per tutta la     
Comunità, per rivederci, stare insieme, pregare e           
condividere, per fare comunione. 
Relatore d’eccezione don Giorgio Giovannelli,              
stupendamente giovane e ancora più stupendamente   
preparato.  Egli ci ha guidati magistralmente in questi  
giorni facendoci contemplare l’Alleanza in una nuova    
ottica, da una nuova angolatura, il corner d’angolo è stato 
l’Alleanza sponsale. 
Passo passo ci ha introdotti nel mistero dell’Amore, che è 
tale  perché si dona  usque ad mortem. 
La grazia dello Spirito Santo ci ha aperto nuovi orizzonti, 
ha illuminato con una nuova consapevolezza l’Alleanza  
che era già pronta nei  nostri cuori. 

Creati per ricevere questo dono ed entrare in relazione 
frontale e fondante con DIO e in relazione sponsale e   
amicale con il fratello, diceva don Giorgio.  
Alleanza sponsale! 
Vivere l’ atto coniugale partendo da Dio nella verità e nel-
le trasparenza e nel dono reciproco.,perfettamente inseri-
ti nell’ Amore trinitario. 
Rivoluzione copernicana forse per molti di noi.Gesù al 
centro che illumina e fa nuovo il sacramento del matrimo-
nio. 
Alleanza concreta,perchè la santità non vola, ma cammi-
na nella quotidianità degli atti concreti della nostra vita, 
cioè,fratelli miei, incomincia a realizzarsi nella santità del 
nostro rapporto coniugale, Amen. 

Creati per l’Alleanza 

RITIRO DI FINE ANNO 

 Se si osservano attenta-
 mente i nostri giovani ci 
 accorgiamo che sono 
 smaniosi, continuamente 
 alla ricerca di qualcosa. 
 Se tengono in mano il  
 telecomando, saltano in 
 continuazione da un    
 canale al l'altro; se hanno 
 una radiolina in mano, 
 ugualmente  cercano, 

cercano qualcosa che non trovano; con il telefono cellula-
re poi è peggio: spremono lettere e numeri come si spre-
me un limone, chissà cosa dovrà venir fuori...... Seduti 
sul divano non va, per terra non va, appoggiati alla spal-
liera della sedia non va, sul tavolo non va, ma cosa cer-
cano???!!! A VOLTE HO PENSATO CHE SIANO AF-
FETTI da una strana malattia, un pò come dicono i SU-
GARFREE la loro è cleptomania, la strana malattia dei 

Nostalgia di paradiso  (Gernaldo Conti) 
Per nostri intendo in primis quelli della comunità, i nostri 
figli per essere espliciti, forse sono malati di nostalgia, sì 
forse i nostri giovani sono affetti da una strana forma di 
"NOSTALGIA DI PARADISO". Sono sazi, satolli delle co-
se della terra, cercano affannosamente ciò di cui ha real-
mente bisogno il cuore umano: le cose del paradiso. Tutti 
nasciamo avendo in bocca i sapori del paradiso, poi li of-
fuschiamo con varie schifezze della terra, per giunta ne-
anche genuine, ma riaffiorano ogni tanto i veri sapori del 
paradiso……. Ed ecco la nostalgia... E' inutile fare 
"zapping", è inutile spremere il cellulare, è inutile cambia-
re canzone, il sapore non cambia. 
Allora? Allora tiriamo fuori tutti i sapori del paradiso che 
abbiamo nel cesto del nostro cuore e cominciamo a di-
stribuirli.... E se funzionasse?!!!  E i nostri giovani guaris-
sero!!! Un buon esempio in tal senso ci viene da una 
grande artista innamorata di Dio: Claudia Kol. 
Sta distribuendo il buon sapore del paradiso in tutti i     
canali delle tv.                                                                

Per essere un corpo connesso… digitiamo www. magnificatdominum.it  

Operare concretamente per l'evangelizzazione: le pagine 
dedicate alle news raccolgono le più significative          
esperienze della vita spirituale e comunitaria e offrono a 
tutti la possibilità di conoscere le principali iniziative      
organizzate dalla Comunità. Se tante sono le opportunità 
di comunicazione verso l'esterno della Comunità, molte di 
più sono quelle che permettono un maggiore scambio di 
informazioni ad intra: la tecnologia web può essere un 
grande supporto alla vita comunitaria, specialmente 
quando la distanza geografica rende difficile la partecipa-
zione agli incontri. A tal proposito i fratelli che si            
occupano della costruzione  del sito stanno sviluppando 
una serie di sistemi (videoconferenza, streaming, forum, 
chat e mailing list) che permettano ai fratelli più 
“decentrati” una maggiore partecipazione alla vita        
comunitaria. Da alcune settimane è possibile trovare   
sulle pagine del sito una serie di documenti utili per il      
cammino: le catechesi tenute in occasione degli incontri 
comunitari, le tappe del cammino per gli alleati e per i   
novizi, le registrazioni audio di alcune relazioni. Il sito   
offre inoltre la possibilità di essere più uniti anche nella 
preghiera: nello spazio Preghiamo Insieme il visitatore 
può lasciare intenzioni per l’intercessione o ringraziare il 
Signore per quanto ha    operato.  
Alla luce di quanto detto sinora, ogni membro della      
comunità deve sentirsi chiamato a partecipare alla       
redazione di articoli e testimonianze in modo da rendere 
il sito sempre vivo e aggiornato e sfruttare tutte le          
opportunità che esso offre. I testi prodotti per essere   
pubblicati dovranno essere inviati all’indirizzo di posta  
elettronica webmaster@magnificatdominum.it. 
Appuntamento a tutti su www.magnificatdominum.it!  
       (Luca Lenzi) 

Vi presentiamo la traccia di riflessione destinata ad ac-
compagnare il cammino delle Chiese in Italia nella prepa-
razione al IV Convegno Ecclesiale Nazionale, che si svol-
gerà a Verona dal 16 al 20 ottobre 2006. 
Questo «evento» si colloca a metà del primo decennio 
del terzo millennio e si propone di dare nuovo impulso 
allo slancio missionario scaturito dal Grande Giubileo del 
2000 e di compiere una prima verifica del cammino      
pastorale svolto in questo decennio e di essere occasio-
ne di ripresa e di rilancio verso gli impegni che ancora ci 
attendono. Esso dovrà rappresentare - questo è il deside-
rio dei Vescovi - un evento veramente significativo, ana-
logamente a quanto avvenuto per i tre Convegni prece-
denti: Roma 1976, Loreto 1985, Palermo 1995; un evento 
che si inserisce nel cammino della Chiesa nel nostro Pa-
ese, scandito oggi dagli orientamenti pastorali Comunica-
re il Vangelo in un mondo che cambia. 
La scelta del tema «Testimoni di Gesù Risorto, speranza 
del mondo » dice la volontà di ribadire con forza la scelta 
già fatta nei precedenti Convegni Ecclesiali: quella di de-
dicare tali eventi alla considerazione del ruolo dei cristiani 
nel contesto della realtà storica in cui vivono e operano. 
Su questa  confermata  scelta  metodologica  il  titolo  del  

In preparazione al Convegno di Verona 
Convegno intende far convergere quattro fondamentali 
elementi: la persona di Gesù, il Risorto che vive in mezzo 
a noi; il mondo, nella concretezza della svolta sociale e 
culturale della quale noi stessi siamo destinatari e        
protagonisti; le attese di questo mondo, che il Vangelo 
apre alla vera speranza che viene da Dio; l'impegno dei 
fedeli cristiani, in particolare dei laici, per essere testimoni 
credibili del Risorto attraverso una vita rinnovata e        
capace di cambiare la storia. 
In questo contesto, il tema intende rispondere ad alcuni 
interrogativi di fondo e di grande interesse: che cosa il 
Vangelo comunica alla vita dei cristiani? come Gesù    
Cristo può rigenerare questo vissuto, soprattutto nella 
sua dimensione quotidiana? come può essere plasmata 
una nuova prospettiva antropologica nell'epoca della    
complessità? quali forme e modalità possono              
caratterizzare la presenza dei cristiani in questo           
momento storico nel nostro Paese? 
Quanto fin qui presentato vuole favorire una prima        
riflessione per prepararci ad un incontro che sia            
generatore di un forte impegno che renda la Chiesa una 
comunità a servizio della speranza per ogni uomo. 
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nella preghiera e nel lavoro pastorale, improntato da allo-
ra a una maggiore fiducia e a un’audacia apostolica che 
stupiva innanzitutto me stesso, insieme con una vera de-
vozione e un rapporto gioioso con la Spirito”. 
Da quel momento la presenza paterna, forte e rassicuran-
te di don Dino non è mai mancata al Rinnovamento nello 
Spirito. Instancabilmente si è dedicato alle cure delle ani-
me specialmente giovani. 
Nel 1996 il cammino di don Dino alla guida del Rinnova-
mento si arricchisce di un fondamentale avvenimento per 
il quale si era particolarmente impegnato: l’approvazione 
dello Statuto R.n.S. da parte della CEI 
Notevole anche il suo contributo alla rivista 
“Rinnovamento nello Spirito”. 
Dal 1997 nella veste di Consigliere Spirituale Nazionale si 
è prodigato nel perseguimento della maturità ecclesiale e 
di un convinto ed efficace inserimento del Rinnovamento 
nella pastorale ordinaria delle nostre chiese locali, nella 
promozione di una pastoralità laicale attenta ai giovani e 
alle famiglie. Grazie don Dino per tutto quello che hai fatto 
e quello che farai per noi, ora che abbiamo un intercesso-
re in più in cielo. 

Ricordo di don Dino 
RITIRO DI FINE ANNO 

Non ho potuto parteci-
pare al ritiro di fine    
anno, tuttavia ho avuto 
ugualmente la possibi-
lità di ascoltare su CD 
le straordinarie relazio-
ni di don Giorgio Gio-
vanelli. Tanti i motivi di 
meditazione, tuttavia 
due sono le cose che 
mi hanno particolar-
mente colpito. La pri-
ma riguarda la solidità 
della fede basata     
esclusivamente sulla 
Parola. “La semplicità 

della vita e il ricercare il Signore, vi porterà all’esperienza 
perfetta della fede…… Quando non sentirete più niente, 
quando direte – Signore, non ci capisco più niente, ma 
sulla tua Parola getterò le mie reti- è in quel momento, co-
me dice Giovanni Paolo II, che la pesca diventerà miraco-
losa, poiché fondata esclusivamente sulla Parola”. Quante 
volte ci è capitato di non vivere esperienze esaltanti, ma 
di percorrere un cammino faticoso lento e cadenzato, do-
ve il Signore sembra non ascoltare la nostra preghiera, e 
anzi dove paghiamo a caro prezzo le scelte dell’agire da 
cristiani D.O.C.G.?   

Ascoltando don Giorgio Giovannelli   (Agére sequitur esse) 
Ma la Sua Parola puntuale e perfetta che scava nel pro-
fondo del cuore è l’àncora di salvezza che ci fa cammina-
re sulle acque in tempesta. Rallegriamoci per questo! Il 
Signore sta scrutando e saggiando la nostra volontà di 
seguirlo,ma senza abbandonarci, ponendoci in una posi-
zione privilegiata di povertà, che richiede un silenzioso   
ascolto, stando sottomessi solo  alla Sua Parola, perché è 
la Verità che ci fa liberi. Il secondo spunto di riflessione  è  
che “la qualità della nostra Alleanza con Dio si vede dalla 
qualità della nostra Alleanza matrimoniale poiché per il 
coniuge Cristo è rappresentato dallo sposo e dalla sposa”. 
Questo ci interroga come famiglie e come famiglie nella 
Comunità. E’ nel legame sponsale come totale dono di sé 
che trova incarnazione ogni Alleanza. E’ sempre l’Amore 
sponsale che rende visibile Cristo e lo testimonia al mon-
do. Così, nel nostro ambito, donare la vita al proprio fratel-
lo incarna l’Alleanza comunitaria e indica la profondità e la 
qualità della nostra Alleanza con Dio. A tal proposito tor-
nano alla mente le parole di Gino Mancano quando in una 
catechesi sulla famiglia di Nazareth disse che i fratelli in 
una famiglia nascono e non si scelgono tra loro, ma viven-
do insieme esercitandosi alla donazione reciproca costrui-
scono la civiltà dell’Amore. Così, prendendo in prestito le 
parole di don Gernaldo al ritiro di fine anno, se riusciremo 
a far vedere Gesù in un gruppo di persone che si vogliono 
bene, sarà realizzata e rifulgerà nella nostra esperienza la 
vita di Cristo. 

Alla veneranda età di 83 anni Mons.   Dino Foglio, Consi-
gliere Spirituale e padre fondatore del R.n.S. in Italia ha 
fatto ritorno alla casa del Padre. 
La sua figura carismatica è stata una benedizione per il 
Rinnovamento tutto per la sua testimonianza di vita nuova 
nello Spirito.. 
Di lui riportiamo tre stralci dal libro intervista – Un canto di 
giubilo – Intervista di Saverio Gache (Ed. San Paolo s.r.l. 
1996) 
Così don Dino parla di se stesso: “ Un prete gioioso, fortu-
nato che ha avuto in dono dal Signore moltissime espe-
rienze spirituali. Un prete che anche nelle difficoltà, ha a-
vuto fiducia nella Provvidenza e nella realtà dello Spirito. 
Un prete che ha cercato sempre di porsi con disponibilità 
davanti alla volontà di Dio. Un prete ricco soprattutto di 
quello che ha imparato andando ad incontrare realtà di 
ogni tipo. Un prete riconoscente al Signore perché non ha 
mai avuto pentimenti né crisi di vocazione”. 
Così ci testimonia la sua nuova esperienza spirituale dopo 
l’Effusione: “ A partire da quei giorni, la mia vita è comple-
tamente cambiata. Non avevo più nulla da invidiare a nes-
sun sacerdote: dopo 12 anni trascorsi in parrocchia, ero 
responsabile del Centro vocazioni della diocesi di Bre-
scia,ero stato tra i fondatori della Federazione esercizi 
spirituali ( della quale ero segretario) ed ero impegnato 
per la costruzione del nuovo Seminario.  
Ma l’Effusione mi fece comprendere che mancava un tas-
sello nella mia vita sacerdotale: la conoscenza esperien-
ziale dello Spirito Santo, del quale avevo sentito parlare 
pochissimo anche in Seminario”. 
E’ da questo momento che don Dino sente nascere una 
nuova rivelazione “personale, più profonda, con Gesù,  

EVENTI 

Ogni giorno è da vivere 
Ogni mattina 
è una giornata intera 
che riceviamo dalle mani di Dio. 
Dio ci dà una giornata 
da Lui stesso preparata per noi. 
Non vi è nulla di troppo 
e nulla di non “abbastanza”, 
nulla di indifferente 
e nulla di inutile. 

La trattiamo alla leggera 
come un foglio di carta. 
Se potessimo frugare il mondo 
e vedere questo giorno elaborarsi 
e nascere dal fondo dei secoli, 
comprenderemmo il valore 
di un solo giorno umano. 
                                    (M. Delbrel)  

E’ un capolavoro di giornata 
che viene a chiederci 
di essere vissuto. 
Noi la guardiamo 
come una pagina d’agenda, 
segnata d’una cifra e d’un mese. 

L’angolo della lirica spirituale  
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SPECIALE  ALLEANZA 

Si avvicinava il giorno dell’Alleanza  e il mio stato di salute 
peggiorava sempre più. I miei fratelli di Fraternità mi     
sostenevano con una potente intercessione,mentre dentro 
di me cresceva l’ ansia e la preoccupazione. 
Da quando sono in Comunità il giorno dell’Alleanza è per 
me talmente importante che mi preparo spiritualmente  
diversi mesi prima; ma questa volta non avrei potuta     
rinnovarla insieme ai miei fratelli e da sola non me la   
sentivo, troppo emozionante!. 
Da parecchi anni faccio la dialisi quattro volte al giorno e 
questo non ha mai impedito il mio cammino in Comunità,  

Gesù mi aspettava … 

Vivere la Festa di Epifania nell’impegno di Alleanza.  
Questa l’esortazione di Sua Ecc.Rev.ma Francesco Pio 
Tamburino, Arcivescovo Metropolita della Diocesi di   
Foggia – Bovino, che l’8 gennaio u.s.,ricorrenza del     
Battesimo di Gesù, ha presieduto la Solenne                
Celebrazione Eucaristica del rinnovo dell’Alleanza della 
Comunità Magnificat Dominum nel Santuario della       
Madonna dell’Incoronata di Foggia. 
Infatti – così nella sua omelia - è lo Spirito Santo che ci 
permette di realizzare l’Alleanza con Dio; è lo  Spirito che 
ci inserisce  in una  nuova  relazione con il Padre  e con  il  

Domenica 8 gennaio, ho vissuto la mia prima Alleanza  
nella COMUNITA MAGNIFICAT DOMINUM. 
E’ stata una giornata meravigliosa! Il Signore l’aveva pre-
parata per me fin dall’inizio della mia chiamata nel Gruppo 
Maria Santissima delle Grazie di San Severo. 
Ho incominciato  a viverla fin dal pomeriggio del sabato, 
col prepararmi l’abito adatto alle nozze con Gesù e poi, 
nel silenzio della mia camera, con una intensa preghiera . 
Siccome sono molto emotivo, piango facilmente e      
chiedevo a Gesù di guarirmi e cosi mentre entravo più 
profondamente alla Sua presenza, mi sentivo abbracciato, 
consolato e liberato. 
La mattina al Santuario dell’Incoronata ero gioioso e      
trepidante per il momento tanto atteso. 
E venne il momento! Temevo di non farcela, ma           
improvvisamente ho avvertito la presenza di Gesù         
accanto a me e sono andato con passo deciso  a nozze 
con Gesù, ho indossato l’alba e mi sono sentito  tutto  
nuovo. 
E poi gli abbracci, i complimenti; quello che mi è rimasto 
nel cuore è stato il mio nipotino di sei anni, che appena mi 
ha visto indossare l’alba ,è corso ad abbracciarmi e non si 
è più mosso, rimanendo accanto a me. 
Grazie Gesù, perché tu hai tolto e tu hai dato, molto di 
più, una comunità, una fraternità, tante persone intorno a 
me. Cercherò di essere fedele all’impegno preso nella 
semplicità della mia vita, e testimone delle tue meraviglie. 
 
            Donato Milione 

E venne il momento … 

SPECIALE  ALLEANZA 
Alleanza, compimento della volontà salvifica di Dio   (Angelina Casalanguida) 

E’ proprio con l’incipit del Magnificat che voglio              
testimoniare la gioia provata durante gli ultimi due        
momenti particolarmente importanti per la vita della      
Comunità: il ritiro di fine anno ed il giorno del rinnovo    
dell’impegno di Alleanza. 
Il ritiro di fine anno è stato un momento veramente      
speciale, durante il quale ho sperimentato in modo forte la 
potenza dello Spirito di Dio e l’abbraccio di Gesù, che ci 
accoglie, ci ama, ci perdona, ci libera e ci guarisce.  
In particolare, mi sono sentita profondamente unita ai   
fratelli che vivono da tanto tempo il loro impegno di       
alleanza e voglio ringraziarli per il loro modo di              
accogliermi. Gesù mi ha abbracciato attraverso             
l’abbraccio del fratello che mi era vicino, ha parlato al mio 
cuore usando la parola data al fratello, mi ha sorriso     
attraverso i sorrisi di coloro che mi erano seduti accanto a 
tavola. E’ la stessa gioia del cuore il sentimento con il 
quale ho vissuto l’entrata in Comunità di alcuni fratelli che 
hanno terminato il loro cammino di noviziato, al quale il 
Signore circa due anni fa ha chiamato anche me. Ho   
meditato su quello che il Signore ha operato in me: ha  
ridonato la gioia e la pace al mio cuore, facendomi     
comprendere che non devo affannarmi nel fare progetti 
inutili ma devo solo mettermi in ascolto della sua voce; mi 
ha soprattutto confermato nella chiamata in questo     
cammino di santità che è il noviziato. 
Lo ringrazio per questo e ancor più lo voglio ringraziare 
per il grande dono della Comunità. 
            Anna Maria Chimisso 

“L’anima mia magnifica il Signore …” 

Figlio; è lo Spirito che ci fa scoprire che l’Alleanza è  la co-
munione di vita con Dio che si è rivelato a noi, che si è le-
gato a noi. E’ grazie a questa comunione che fin da  que-
sta vita possiamo pregustare la gioia vera, il Paradiso, do-
ve l’Alleanza con Dio sarà eterna. 
Innalziamo allora la lode a Dio che ci ha scelti come suo 
popolo e ritroviamo in noi, nelle nostre fraternità, nei nostri 
gruppi di preghiera, il senso dello stupore per la forza e la 
presenza dello Spirito Santo, in modo da essere Segno 
Vivente della presenza divina nel mondo. 

anzi considero una grazia grande partecipare e vivere  
ogni appuntamento. Ora però mi sentivo tagliata fuori e 
pensavo: -Gesù non mi vuole!- 
Due giorni prima incominciai a migliorare e con grande 
coraggio chiesi al mio medico se  domenica avrei potuto 
viaggiare e rimanere fuori per mezza giornata.. Immagina-
te la risposta……..   Gesù mi aspettava!!!! 
Così domenica insieme a mio marito ero lì nel Santuario a 
gioire e pregare e a rinnovare l’Alleanza circondata dai 
miei fratelli di Comunità.. Alleluia! 
                                                        Adriana Maresca 
                                               Fraternità di San Severo   
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nella preghiera e nel lavoro pastorale, improntato da allo-
ra a una maggiore fiducia e a un’audacia apostolica che 
stupiva innanzitutto me stesso, insieme con una vera de-
vozione e un rapporto gioioso con la Spirito”. 
Da quel momento la presenza paterna, forte e rassicuran-
te di don Dino non è mai mancata al Rinnovamento nello 
Spirito. Instancabilmente si è dedicato alle cure delle ani-
me specialmente giovani. 
Nel 1996 il cammino di don Dino alla guida del Rinnova-
mento si arricchisce di un fondamentale avvenimento per 
il quale si era particolarmente impegnato: l’approvazione 
dello Statuto R.n.S. da parte della CEI 
Notevole anche il suo contributo alla rivista 
“Rinnovamento nello Spirito”. 
Dal 1997 nella veste di Consigliere Spirituale Nazionale si 
è prodigato nel perseguimento della maturità ecclesiale e 
di un convinto ed efficace inserimento del Rinnovamento 
nella pastorale ordinaria delle nostre chiese locali, nella 
promozione di una pastoralità laicale attenta ai giovani e 
alle famiglie. Grazie don Dino per tutto quello che hai fatto 
e quello che farai per noi, ora che abbiamo un intercesso-
re in più in cielo. 

Ricordo di don Dino 
RITIRO DI FINE ANNO 

Non ho potuto parteci-
pare al ritiro di fine    
anno, tuttavia ho avuto 
ugualmente la possibi-
lità di ascoltare su CD 
le straordinarie relazio-
ni di don Giorgio Gio-
vanelli. Tanti i motivi di 
meditazione, tuttavia 
due sono le cose che 
mi hanno particolar-
mente colpito. La pri-
ma riguarda la solidità 
della fede basata     
esclusivamente sulla 
Parola. “La semplicità 

della vita e il ricercare il Signore, vi porterà all’esperienza 
perfetta della fede…… Quando non sentirete più niente, 
quando direte – Signore, non ci capisco più niente, ma 
sulla tua Parola getterò le mie reti- è in quel momento, co-
me dice Giovanni Paolo II, che la pesca diventerà miraco-
losa, poiché fondata esclusivamente sulla Parola”. Quante 
volte ci è capitato di non vivere esperienze esaltanti, ma 
di percorrere un cammino faticoso lento e cadenzato, do-
ve il Signore sembra non ascoltare la nostra preghiera, e 
anzi dove paghiamo a caro prezzo le scelte dell’agire da 
cristiani D.O.C.G.?   

Ascoltando don Giorgio Giovannelli   (Agére sequitur esse) 
Ma la Sua Parola puntuale e perfetta che scava nel pro-
fondo del cuore è l’àncora di salvezza che ci fa cammina-
re sulle acque in tempesta. Rallegriamoci per questo! Il 
Signore sta scrutando e saggiando la nostra volontà di 
seguirlo,ma senza abbandonarci, ponendoci in una posi-
zione privilegiata di povertà, che richiede un silenzioso   
ascolto, stando sottomessi solo  alla Sua Parola, perché è 
la Verità che ci fa liberi. Il secondo spunto di riflessione  è  
che “la qualità della nostra Alleanza con Dio si vede dalla 
qualità della nostra Alleanza matrimoniale poiché per il 
coniuge Cristo è rappresentato dallo sposo e dalla sposa”. 
Questo ci interroga come famiglie e come famiglie nella 
Comunità. E’ nel legame sponsale come totale dono di sé 
che trova incarnazione ogni Alleanza. E’ sempre l’Amore 
sponsale che rende visibile Cristo e lo testimonia al mon-
do. Così, nel nostro ambito, donare la vita al proprio fratel-
lo incarna l’Alleanza comunitaria e indica la profondità e la 
qualità della nostra Alleanza con Dio. A tal proposito tor-
nano alla mente le parole di Gino Mancano quando in una 
catechesi sulla famiglia di Nazareth disse che i fratelli in 
una famiglia nascono e non si scelgono tra loro, ma viven-
do insieme esercitandosi alla donazione reciproca costrui-
scono la civiltà dell’Amore. Così, prendendo in prestito le 
parole di don Gernaldo al ritiro di fine anno, se riusciremo 
a far vedere Gesù in un gruppo di persone che si vogliono 
bene, sarà realizzata e rifulgerà nella nostra esperienza la 
vita di Cristo. 

Alla veneranda età di 83 anni Mons.   Dino Foglio, Consi-
gliere Spirituale e padre fondatore del R.n.S. in Italia ha 
fatto ritorno alla casa del Padre. 
La sua figura carismatica è stata una benedizione per il 
Rinnovamento tutto per la sua testimonianza di vita nuova 
nello Spirito.. 
Di lui riportiamo tre stralci dal libro intervista – Un canto di 
giubilo – Intervista di Saverio Gache (Ed. San Paolo s.r.l. 
1996) 
Così don Dino parla di se stesso: “ Un prete gioioso, fortu-
nato che ha avuto in dono dal Signore moltissime espe-
rienze spirituali. Un prete che anche nelle difficoltà, ha a-
vuto fiducia nella Provvidenza e nella realtà dello Spirito. 
Un prete che ha cercato sempre di porsi con disponibilità 
davanti alla volontà di Dio. Un prete ricco soprattutto di 
quello che ha imparato andando ad incontrare realtà di 
ogni tipo. Un prete riconoscente al Signore perché non ha 
mai avuto pentimenti né crisi di vocazione”. 
Così ci testimonia la sua nuova esperienza spirituale dopo 
l’Effusione: “ A partire da quei giorni, la mia vita è comple-
tamente cambiata. Non avevo più nulla da invidiare a nes-
sun sacerdote: dopo 12 anni trascorsi in parrocchia, ero 
responsabile del Centro vocazioni della diocesi di Bre-
scia,ero stato tra i fondatori della Federazione esercizi 
spirituali ( della quale ero segretario) ed ero impegnato 
per la costruzione del nuovo Seminario.  
Ma l’Effusione mi fece comprendere che mancava un tas-
sello nella mia vita sacerdotale: la conoscenza esperien-
ziale dello Spirito Santo, del quale avevo sentito parlare 
pochissimo anche in Seminario”. 
E’ da questo momento che don Dino sente nascere una 
nuova rivelazione “personale, più profonda, con Gesù,  
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Il capo è Cristo dal quale tutto il corpo, ben  compaginato 
e connesso, riceve forza per  crescere in modo da        
edificare se stesso nella carità (Ef. 4,16).  
 
Tanti sicuramente sono i modi per fare comunione, per 
alimentare i rapporti umani e spirituali, per tenerci in con-
tatto. Uno di questi, forse ancora non molto sfruttato, è 
internet. Molti sono i pareri su questo grande network: c'è 
chi pensa che sia un grande bluff, il panzer della globaliz-
zazione che schiaccia ogni identità e localismo, dispen-
satore di oscenità e messaggi indesiderati; per molti è 
invece un grande strumento di comunicazione e di scam-
bio di informazioni. Alcuni dei nostri fratelli hanno deciso 
di sfruttare le innumerevoli opportunità che internet offre 
per mettere in contatto persone anche    lontanissime, 
semplicemente con un click,  e hanno dato vita al sito isti-
tuzionale della Comunità Magnificat Dominum. Una prima 
sezione del sito contiene una serie di pagine contenenti 
informazioni di carattere generale sulla Comunità per far-
ne conoscere gli aspetti peculiari ai visitatori che si con-
nettono. Gli obiettivi di questa sezione sono principal-
mente i seguenti: 
Essere visibili e presenti nella società, nella chiesa, nel 
mondo dell’informazione: da poco il nostro sito è          
segnalato dai più importanti motori di ricerca generici 
(Google, Altavista, ecc.) e cattolici, permettendogli di    
essere più facilmente rintracciabile sulla rete; 
Far conoscere la Comunità e le sue finalità: sul sito è 
possibile prendere visione degli statuti e di altre pagine 
che descrivono la struttura della Comunità e delle        
fraternità, gli incarichi di responsabilità, le varie attività, le 
immagini dei momenti più importanti della vita              

Ritiro di fine anno, occasione importante per tutta la     
Comunità, per rivederci, stare insieme, pregare e           
condividere, per fare comunione. 
Relatore d’eccezione don Giorgio Giovannelli,              
stupendamente giovane e ancora più stupendamente   
preparato.  Egli ci ha guidati magistralmente in questi  
giorni facendoci contemplare l’Alleanza in una nuova    
ottica, da una nuova angolatura, il corner d’angolo è stato 
l’Alleanza sponsale. 
Passo passo ci ha introdotti nel mistero dell’Amore, che è 
tale  perché si dona  usque ad mortem. 
La grazia dello Spirito Santo ci ha aperto nuovi orizzonti, 
ha illuminato con una nuova consapevolezza l’Alleanza  
che era già pronta nei  nostri cuori. 

Creati per ricevere questo dono ed entrare in relazione 
frontale e fondante con DIO e in relazione sponsale e   
amicale con il fratello, diceva don Giorgio.  
Alleanza sponsale! 
Vivere l’ atto coniugale partendo da Dio nella verità e nel-
le trasparenza e nel dono reciproco.,perfettamente inseri-
ti nell’ Amore trinitario. 
Rivoluzione copernicana forse per molti di noi.Gesù al 
centro che illumina e fa nuovo il sacramento del matrimo-
nio. 
Alleanza concreta,perchè la santità non vola, ma cammi-
na nella quotidianità degli atti concreti della nostra vita, 
cioè,fratelli miei, incomincia a realizzarsi nella santità del 

Creati per l’Alleanza 

RITIRO DI FINE ANNO 

 Se si osservano attenta-
 mente i nostri giovani ci 
 accorgiamo che sono 
 smaniosi, continuamente 
 alla ricerca di qualcosa. 
 Se tengono in mano il  
 telecomando, saltano in 
 continuazione da un    
 canale al l'altro; se hanno 
 una radiolina in mano, 
 ugualmente  cercano, 

cercano qualcosa che non trovano; con il telefono cellula-
re poi è peggio: spremono lettere e numeri come si spre-
me un limone, chissà cosa dovrà venir fuori...... Seduti 
sul divano non va, per terra non va, appoggiati alla spal-
liera della sedia non va, sul tavolo non va, ma cosa cer-
cano???!!! A VOLTE HO PENSATO CHE SIANO AF-
FETTI da una strana malattia, un pò come dicono i SU-
GARFREE la loro è cleptomania, la strana malattia dei 

Nostalgia di paradiso  (Gernaldo Conti) 
Per nostri intendo in primis quelli della comunità, i nostri 
figli per essere espliciti, forse sono malati di nostalgia, sì 
forse i nostri giovani sono affetti da una strana forma di 
"NOSTALGIA DI PARADISO". Sono sazi, satolli delle co-
se della terra, cercano affannosamente ciò di cui ha real-
mente bisogno il cuore umano: le cose del paradiso. Tutti 
nasciamo avendo in bocca i sapori del paradiso, poi li of-
fuschiamo con varie schifezze della terra, per giunta ne-
anche genuine, ma riaffiorano ogni tanto i veri sapori del 
paradiso……. Ed ecco la nostalgia... E' inutile fare 
"zapping", è inutile spremere il cellulare, è inutile cambia-
re canzone, il sapore non cambia. 
Allora? Allora tiriamo fuori tutti i sapori del paradiso che 
abbiamo nel cesto del nostro cuore e cominciamo a di-
stribuirli.... E se funzionasse?!!!  E i nostri giovani guaris-
sero!!! Un buon esempio in tal senso ci viene da una 
grande artista innamorata di Dio: Claudia Kol. 
Sta distribuendo il buon sapore del paradiso in tutti i     
canali delle tv.                                                                

Per essere un corpo connesso… digitiamo www. magnificatdominum.it  

Operare concretamente per l'evangelizzazione: le pagine 
dedicate alle news raccolgono le più significative          
esperienze della vita spirituale e comunitaria e offrono a 
tutti la possibilità di conoscere le principali iniziative      
organizzate dalla Comunità. Se tante sono le opportunità 
di comunicazione verso l'esterno della Comunità, molte di 
più sono quelle che permettono un maggiore scambio di 
informazioni ad intra: la tecnologia web può essere un 
grande supporto alla vita comunitaria, specialmente 
quando la distanza geografica rende difficile la partecipa-
zione agli incontri. A tal proposito i fratelli che si            
occupano della costruzione  del sito stanno sviluppando 
una serie di sistemi (videoconferenza, streaming, forum, 
chat e mailing list) che permettano ai fratelli più 
“decentrati” una maggiore partecipazione alla vita        
comunitaria. Da alcune settimane è possibile trovare   
sulle pagine del sito una serie di documenti utili per il      
cammino: le catechesi tenute in occasione degli incontri 
comunitari, le tappe del cammino per gli alleati e per i   
novizi, le registrazioni audio di alcune relazioni. Il sito   
offre inoltre la possibilità di essere più uniti anche nella 
preghiera: nello spazio Preghiamo Insieme il visitatore 
può lasciare intenzioni per l’intercessione o ringraziare il 
Signore per quanto ha    operato.  
Alla luce di quanto detto sinora, ogni membro della      
comunità deve sentirsi chiamato a partecipare alla       
redazione di articoli e testimonianze in modo da rendere 
il sito sempre vivo e aggiornato e sfruttare tutte le          
opportunità che esso offre. I testi prodotti per essere   
pubblicati dovranno essere inviati all’indirizzo di posta  
elettronica webmaster@magnificatdominum.it. 
Appuntamento a tutti su www.magnificatdominum.it!  
       (Luca Lenzi) 

Vi presentiamo la traccia di riflessione destinata ad ac-
compagnare il cammino delle Chiese in Italia nella prepa-
razione al IV Convegno Ecclesiale Nazionale, che si svol-
gerà a Verona dal 16 al 20 ottobre 2006. 
Questo «evento» si colloca a metà del primo decennio 
del terzo millennio e si propone di dare nuovo impulso 
allo slancio missionario scaturito dal Grande Giubileo del 
2000 e di compiere una prima verifica del cammino      
pastorale svolto in questo decennio e di essere occasio-
ne di ripresa e di rilancio verso gli impegni che ancora ci 
attendono. Esso dovrà rappresentare - questo è il deside-
rio dei Vescovi - un evento veramente significativo, ana-
logamente a quanto avvenuto per i tre Convegni prece-
denti: Roma 1976, Loreto 1985, Palermo 1995; un evento 
che si inserisce nel cammino della Chiesa nel nostro Pa-
ese, scandito oggi dagli orientamenti pastorali Comunica-
re il Vangelo in un mondo che cambia. 
La scelta del tema «Testimoni di Gesù Risorto, speranza 
del mondo » dice la volontà di ribadire con forza la scelta 
già fatta nei precedenti Convegni Ecclesiali: quella di de-
dicare tali eventi alla considerazione del ruolo dei cristiani 
nel contesto della realtà storica in cui vivono e operano. 
Su questa  confermata  scelta  metodologica  il  titolo  del  

In preparazione al Convegno di Verona 
Convegno intende far convergere quattro fondamentali 
elementi: la persona di Gesù, il Risorto che vive in mezzo 
a noi; il mondo, nella concretezza della svolta sociale e 
culturale della quale noi stessi siamo destinatari e        
protagonisti; le attese di questo mondo, che il Vangelo 
apre alla vera speranza che viene da Dio; l'impegno dei 
fedeli cristiani, in particolare dei laici, per essere testimoni 
credibili del Risorto attraverso una vita rinnovata e        
capace di cambiare la storia. 
In questo contesto, il tema intende rispondere ad alcuni 
interrogativi di fondo e di grande interesse: che cosa il 
Vangelo comunica alla vita dei cristiani? come Gesù    
Cristo può rigenerare questo vissuto, soprattutto nella 
sua dimensione quotidiana? come può essere plasmata 
una nuova prospettiva antropologica nell'epoca della    
complessità? quali forme e modalità possono              
caratterizzare la presenza dei cristiani in questo           
momento storico nel nostro Paese? 
Quanto fin qui presentato vuole favorire una prima        
riflessione per prepararci ad un incontro che sia            
generatore di un forte impegno che renda la Chiesa una 
comunità a servizio della speranza per ogni uomo. 



 Vita comunitaria 

LA PAROLA PROFETICA a cura dei Responsabili Generali 

LA BENEDIZIONE DELLO SPIRITO: L’UNITA’ 
Gesù che è la benedizione del Padre, esprime la sua benedizione inviando a noi lo Spirito Santo; il quale come primo 
frutto produce l’unità di tutta la chiesa. Sì, lo Spirito Santo è particolarmente spirito di unità. Quanti si sottomettono a  
Gesù Cristo ricevono questo ineffabile dono dello Spirito d’unità. E’ lui che ci conduce ad essere un cuor solo ed         
un’anima sola perché il mondo creda. Lo Spirito Santo dunque non ci è donato come un abbellimento personale per fare 
sfoggio dei suoi carismi, ma per la missione. Gesù ha chiarito i termini della missione: amore reciproco come lui ci ha 
amato, ed essere un cuor solo e un’anima sola; in definitiva presentare al mondo una splendente e sorprendente icona 
della Trinità Santissima: perché tutti credano. La Comunità Magnificat Dominum è stata suscitata dallo Spirito per       
rispondere a questo intimo desiderio di Gesù: il mondo creda e tutti siano uno. Per questo Gesù esclama: sono venuto a 
portare il fuoco e come vorrei fosse già acceso! E’ il fuoco dello Spirito Santo che fa di tutta l’umanità un’unica famiglia 
di figli di Dio. Ora per dare fuoco ci vuole la legna, ecco il tuo ruolo: tu sei un pezzo di legno che brucia, ma non da solo 
altrimenti non c’è il fuoco e tanto meno la brace. Tu bruci insieme con altra legna che sono i fratelli della comunità ed  
insieme diventiamo un vero fuoco acceso dallo Spirito d’amore perché tutta l’umanità sia illuminata dal fuoco del nostro 
amore reciproco che diventa luce e calore divino.  
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La storia dell’Alleanza di Dio con il suo popolo è storia di 
chiamate e di risposte, di vocazioni e di elezioni. Quando il 
Signore chiama si fa riconoscere e la sua voce è            
inconfondibile. “Parla, perché il tuo servo ti ascolta” dirà 
Samuele esortato dal sacerdote Eli che  discerne           
l’autenticità della chiamata [1 Sam 3,1-10. 19-20].  
E all’iniziale stupore segue la certezza della vocazione alla 
quale il Signore imprime la visibilità del Carisma. Oggi   
anche noi come singoli e come  Comunità Magnificat    
Dominum siamo chiamati a confrontarci e a specchiarci 
nella vocazione che la Chiesa ha riconosciuto come       
autentica  ridonandocela come cammino di santità con  
l’approvazione del nostro Statuto. Questa garanzia di    
trasparenza e di tipicità , di visibilità, di filiazione conferisce 
alla  nostra Alleanza  l’unzione di Dio attraverso la Chiesa. 
E’ dalle sue mani che riceviamo la benedizione, è nel suo 
cuore che alimentiamo l’Amore per realizzare il disegno 
divino al quale siamo eletti. La nostra Comunità è infatti 
come un prezioso innesto coltivato da un fantasiosissimo 
giardiniere Come la pianta è stata sfrondata,                  
necessariamente potata, per essere poi inserita e        
strettamente legata alla pianta d’innesto. Così essa è stata 
innestata nel seno della Chiesa, con il robustissimo laccio 
dell’Alleanza, perché nutrita dalle sue secolari e             
indistruttibili radici, dissetata dalle acque che sgorgano dal 
Santuario diventi quella meravigliosa pianta  “ le cui fronde 
non appassiranno” e “ i cui frutti serviranno come cibo e le 
foglie come medicina “, come profeticamente  il Signore ci 
ha ripetutamente mostrato con Ezechiele  47, 12.                                                                                 

Se si osservano attentamente i no-
stri giovani ci accorgiamo che sono 
smaniosi, continuamente alla ricerca 
di qualcosa. Se tengono in mano ... 

NOSTALGIA DI PARADISO 
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… è lo Spirito Santo che ci permette 
di realizzare l’Alleanza con Dio; è lo  
Spirito che ci inserisce in una nuova 
relazione con il Padre e con il Figlio; 

FOGGIA  8 GENNAIO 2006 
Alla veneranda età di 83 anni Mons.   
Dino Foglio, Consigliere Spirituale e 
padre fondatore del R.n.S. in Italia 
ha fatto ritorno alla casa del Padre. 

RICORDO DI DON DINO 

La redazione di Alabaré! è alla ricerca di 
corrispondenti dalle varie fraternità. 
Inviateci articoli, testimonianze, foto, in-
formazioni relative ai vari avvenimenti /
eventi che si svolgono nelle varie zone 
dove la Comunità Magnifica Dominum è 
presente. 
Tutto il materiale potrà essere inviato al 
seguente indirizzo @_mail:  
alabare@magnificatdominum.it. 
Questo per rendere il giornalino uno stru-
mento di condivisione ed informazione al 
servizio delle fraternità.  
Grazie per la vostra collaborazione! 

a a a  … collaboratori cercasi! 

AVVENIMENTI 

 Speciale Alleanza  Eventi 

La vignetta 

VOI SIETE ...IL SALE DELLA TERRA   (Mt, 5, 13) 

Auguri a chi compie gli anni nei mesi di: 
M a r z o 

1 Corvino Ida, 2 Katia Di Penta, 8 Mancano Luigi, 14 Don 
Gernaldo, 16 Giuseppe Cappelletta, 17 Aldo Vaccaro, 19 
Assunta Quarta, 21 Michele Ferramosca, 23 Gianna Baro-
ne, 24 Franz Lenzi, 29 Valentino Corvara, Armando Lops, 
Claudio Nazzaro, 31 Leonarda Fatibene 

A p r i l e 
5 Luisa Lombardi, 7 Palmina Cammarino, 8 Michelina Ca-
gnazzo, 13 Isabella Pesare, 21 Franco Rubino, 27 Cristina 
Mansolillo. 

alabare@magnificatdominum.it 

Sicuramente il Signore ha scrutato i nostri cuori quando 
abbiamo proclamato il nostro impegno di Alleanza sulla 
tomba di San Pietro e abbiamo fatto atto di sottomissione 
alla sua Chiesa simbolicamente passando sotto il piede 
della statua di San Pietro in Vaticano durante il ritiro – 
pellegrinaggio di giugno 2005. 
 E’ per il suo Amore fedele  che oggi quello che Egli ha 
suggerito al nostro orecchio nel segreto,  noi possiamo 
proclamarlo ad alta voce nella luce. 

ALLEANZA:UN PREZIOSO INNESTO Di lei mi hanno subito colpito il suo volto sorridente e la 
sua voce quasi musicale, ma soprattutto la sua originale 
vita di Alleata. 
Giovanna è di Brindisi, ma vive parte dell’anno nel Qatar, 
dove raggiunge suo marito che si trova lì per ragioni di la-
voro. In questo Paese straniero a forte prevalenza musul-
mana, Giovanna e suo marito accolgono nella loro espe-
rienza la diversità religiosa dei fratelli senza perdere per 
questo la propria identità spirituale. La loro vita nel Qatar 
si confronta nel rispetto e nell’equilibrio con tradizioni an-
cestrali e con ritmi giornalieri completamente diversi dai 
nostri. 
Un episodio che mi ha raccontato mi è rimasto molto im-
presso.. 
Per un incidente era morta una bambina musulmana nel 
suo palazzo e lei si era prodigata in ogni modo per salvar-
la, però inutilmente . Il dolore della mamma della bimba 
era lancinante ed era urlato nello strazio della disperazio-
ne: non voleva separarsi da sua figlia 
La donna mostrava di gradire la vicinanza di Giovanna e 
di apprezzare la sua consolazione. 
Anzi le chiese “di lavarle i capelli”, così come avrebbe fat-
to la sua mamma  morta anche lei. Infatti, secondo il ritua-
le musulmano la donna colpita dal dolore funebre deve 
farsi lavare e pettinare i capelli dalla madre. In assenza di 
questa la scelta è ricaduta su Giovanna e durante quello 
che sembrava un cerimoniale le due donne hanno prega-
to insieme.  
“Prega, prega per me nella tua maniera”, chiedeva dispe-
ratamente, e mentre Giovanna la pettinava invocando lo 
Spirito, un bagno di lacrime liberatorie  irrorava dolcemen-
te il volto della mamma nell’abbraccio dell’unico Dio. 
Grazie Giovanna, continua ad edificarci. 
                                                                      Anna  
      Fraternità di Termoli 

Mia sorella Giovanna “del Qatar” 

Fraternità di Termoli 


